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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 marzo 2023, n. 103
D.Lgs. n. 171/2016 - D.Lgs. n. 106/2012- L.R. n. 31/2014 della Puglia e L. R. n. 28/2014 della Regione 
Basilicata - Nomina Commissione regionale di valutazione dei candidati che hanno manifestato l’interesse 
a ricoprire l’incarico di Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, 
ai sensi all’avviso pubblico approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1493 del 28/10/2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.Lgs. n. 106 del 28/6/2012, che ha provveduto alla riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero 
della salute, ivi compresi gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 
2010, n. 183, precedentemente disciplinati dal D.Lgs. n. 270/1993.

Visto in particolare l’art. 11, commi 5 e 6 del D.Lgs. 106/2012, in base al quale fra gli organi degli Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali figura il Direttore generale, che detiene la rappresentanza legale dell’Istituto, lo 
gestisce e ne dirige l’attività scientifica, “è nominato (...), nel caso di Istituti interregionali, di concerto tra le 
Regioni e le Province autonome interessate, sentito il Ministro della salute”. Lo stesso Direttore generale, 
peraltro, “è scelto tra persone munite di diploma di laurea magistrale o equivalente, di comprovata esperienza 
nell’ambito della sanità pubblica veterinaria nazionale e internazionale e della sicurezza degli alimenti. Il 
rapporto di lavoro del direttore generale é regolato con contratto di diritto privato, non superiore a cinque 
anni, rinnovabile una sola volta. Il direttore generale, se professore o ricercatore universitario, è collocato 
in aspettativa ai sensi dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e 
successive modificazioni”.

Vista la Legge Regionale della Puglia n. 31 del 15/7/2014 e l’omologa Legge Regionale della Basilicata n. 28 del 
2/10/2014 che disciplina i requisiti e le modalità di designazione e nomina del Direttore generale dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale di Puglie e Basilicata in applicazione al predetto D.Lgs n. 106/2012, stabilendo, 
all’art. 12 comma 1, 2 e 3, che:

	− “il Direttore generale è scelto tra persone munite di diploma di laurea magistrale o equivalente, di 
comprovata esperienza nell’ambito della sanità pubblica veterinaria nazionale e internazionale e della 
sicurezza degli alimenti, attingendo ad apposito elenco di idonei predisposto dalla Regione Puglia previo 
avviso pubblico e selezione effettuata da parte di una commissione composta da tre espertl di cui uno 
designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, uno dalla Regione Puglia e uno dalla 
Regione Basilicata, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”;

	− “Il Direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale della Puglia su 
conforme deliberazione della Giunta regionale, di concerto con la Regione Basilicata e sentito il Ministro 
della salute, tra i soggetti inseriti nell’elenco di idonei di cui al precedente comma 2. Ove il concerto fra 
le due Regioni non venga raggiunto entro centoventi giorni, il parere del Ministro della salute s’intende 
vincolante”;

	− Al Direttore generale inoltre “si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 
3 e 3-bis del decreto legislativo 502/1992 e successive modificazioni, cui si rinvia per quanto non 
regolamentato dal presente articolo”.

Visto il D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i., che ha istituito - presso il Ministero della Salute - l’Elenco nazionale dei 
soggetti idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli 
altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale, nell’ambito del quale le Regioni dovranno scegliere i Direttori 
Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R.. Tale elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore 
generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale è 
stato pubblicato sul sito web istituzionale del Ministero della Salute in data 12/02/2018 ed è costantemente 
aggiornato e pubblicato sul sito web del medesimo Ministero
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Visto l’art. 11 del D.L. n. 35 del 30/4/2019, convertito con L. n. 60 del 25/6/2019, che ha modificato il predetto 
art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 106/2012 come di seguito:

-	 il comma 4-quater ha stabilito che: “dopo il comma 2 dell’art. 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 
171, è inserito il seguente: “2-bis. Nell’elenco nazionale di cui al comma 2 è istituita un’apposita sezione 
dedicata ai soggetti idonei alla nomina di direttore generale presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, 
aventi i requisiti di cui all’articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106”;
-	 il comma 4-quinques ha stabilito che: “All’articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 28 
giugno 2012, n. 106, dopo le parole: «sicurezza degli alimenti» sono aggiunte le seguenti: «e, specificamente, 
in possesso dei seguenti requisiti: a) età non superiore a sessantacinque anni; b) diploma di laurea rilasciato ai 
sensi dell’ordinamento previgente alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, owero laurea specialistica o 
magistrale; c) comprovata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel settore della sanità pubblica 
veterinaria nazionale owero internazionale e della sicurezza degli alimenti, o settennale in altri settori, con 
autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche e finanziarie, maturata nel settore 
pubblico o nel settore privato; d) master o specializzazione di livello universitario in materia di sanità pubblica 
veterinaria o igiene e sicurezza degli alimenti”;
-	 il comma 5 ha stabilito che “Nelle more della formazione della sezione dell’elenco di cui all’articolo 1, 
comma 2-bis, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, introdotto dal comma 4-quater del presente 
articolo, e comunque entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, i direttori generali degli istituti zooprofilattici sperimentali sono nominati ai sensi dell’articolo 11, 
comma 5, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, sulla base dei requisiti di cui al citato articolo 11, 
comma 6, primo periodo, del decreto legislativo n. 106 del 2012, come modificato dal comma 4-quinquies 
del presente articolo”.

Considerato che nelle more delle modifiche da operarsi sulle citate leggi regionali di Puglia e Basilicata, si 
applica quanto previsto dal D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. e dell’art. 11 del D.Lgs.n. 106/2012 - come modificato 
dall’art. 11 del D.L n. 35 del 30/4/2019, convertito con L. n. 60 del 25/6/2019.

Vista la D.G.R. n. 1493 del 21/11/2022, con la quale è stato approvato l’avviso pubblico per l’acquisizione delle 
manifestazioni di interesse a ricoprire gli incarichi di Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
di Puglia e Basilicata, e designato il dott. Giuseppe Savino, Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi 
e Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie della Regione Puglia, in rappresentanza della Regione 
Puglia, rinviando ad un successivo Decreto del Presidente della Regione Puglia la nomina della Commissione 
regionale per la valutazione dei candidati nella sua interezza, una volta acquisite le ulteriori designazioni 
normativamente prescritte e previo esperimento degli adempimenti di cui alla D.G.R. n. 24/2017 in materia 
di nomine regionali, la quale in sede di insediamento potrà adottare ulteriori criteri utili alla formulazione 
di un elenco di idonei a ricoprire l’incarico di direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di 
Puglia e Basilicata, ivi compresa la eventuale sottoposizione dei candidati al colloquio, nell’ambito dei quali 
verrà scelto, di concerto tra le due regioni e sentito il ministro della Salute, quello che presenti i requisiti 
maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da attribuire.

Vista la nota prot. AGENAS 2022/0011024 del 25/11/2022, acquisita con PEC del 28/11/2022, con la quale 
il Direttore Generale dall’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS) ha designato la Dott.ssa 
Marta Branca in rappresentanza della medesima Agenzia.

Vista la DGR. n. 51 del 01/02/2023 con la quale la Giunta della Regione Basilicata ha designato l’ing. Francesco 
Bortolan in rappresentanza della Regione Basilicata.

Viste le dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con le quali i suddetti soggetti designati 
hanno presentato dichiarazioni attestanti, ai sensi del DPR n. 445/2000, l’assenza di cause di inconferibilità 
ed incompatibilità normativamente prescritte, nel rispetto di quanto disposto dalla DGR n. 24/2017, 
nonché l’assenza di cause di conflitto di interessi, ed hanno trasmesso i rispettivi curricula. Tutta la predetta 
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documentazione è stata acquisita agli atti del competente Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale 
- Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

D E C R E T A

Art. 1 - E’ nominata la Commissione regionale di valutazione dei candidati che hanno manifestato l’interesse 
a ricoprire l’incarico di Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata nella 
seguente composizione:

	− dott.ssa Marta Branca in rappresentanza dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali 
(AGENAS);

	− l’ing. Francesco Bortolan in rappresentanza della Regione Basilicata; 
	− dott. Giuseppe Savino in rappresentanza della Regione Puglia.

Art. 2 - La Commissione di cui al precedente art. 1 dovrà procedere alla valutazione, dei candidati che hanno 
presentato istanza di partecipazione all’avviso pubblico di riferimento con le modalità procedurali stabilite 
dalla stessa Commissione nella seduta di insediamento e secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 171/2016, 
al D.Lgs. n. 106/2012, alla L.R. n. 31/2014 della Puglia e alla L.R. n. 28/2014 della Regione Basilicata, nonché 
secondo quanto disposto dal presente Decreto. Nello specifico la Commissione, così come specificato 
nell’avviso pubblico approvato con DGR n. 1493 del 21/11/2022:

-	 Effettua la valutazione per titoli sia con riguardo alle esperienze dirigenziali e di direzione maturate, sia 
con riferimento alle specifiche competenze professionali nell’ambito della sanità pubblica veterinaria e della 
sicurezza degli alimenti.
-	 All’esito della valutazione redige un elenco di candidati con più spiccati requisiti a ricoprire l’incarico di 
direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, in ordine alfabetico e che 
non costituisce una graduatoria, da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale della Puglia unitamente 
ai curricula dei candidati ed ai verbali contenenti gli esiti della valutazione.

Art. 3 - La partecipazione alla Commissione è a titolo gratuito ed ai componenti della stessa non sono 
corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati ai sensi dell’art. 8 
del D.Lgs. n.171/2016.

Art. 4 - Il presente Decreto non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del Bilancio della Regione 
Puglia.

Art. 5 - Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della LR. n. 
13/1994. 

Bari, 17 MARZO 2023

Il Presidente

      Michele Emiliano


